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Ivotopoliliooileippotessófi 
; B' sempre l'argomento del giorliò. 
' PeMno i Gapponeainrimaogooo fnifon-

cés ' Prifoa i professori brontolaTano 
I perchè nessuno si occupafa - dei fatti 
. loro; adesso o'è perioolo ohe si lagnin9 
'parohè ai obiaoohlara troppo sul conto 
loro. 

Qaal famigerato ordina dal giorno 
' msritaTa tanta scalpóre? noi ci per-

mettlama dabitarhe. La sua portata 
. non:.accade ! ia coostatazione di fatto 
che lo classi piiì colle Jelitt borghesia, 
le ptii prodattira e ifinorn le più tra-
scnriite voglioso affrettare con roti 
platonici, coll'nziono politica, l'aTTento 
iì potere di go pàVtito t'erameiile de-
moaratlco il quale, consapevole delle 
DOOTO tendente o doî nuotpl bisogni, si 
asoiogti coreggiosamenta ad un'opera di 
risaoàiuento' e di eleTazione, nel senso 
eoooomioo e morale^ — Oli altri partiti 

' BOD ' cerchiamo ora le cagioni, sono fai,-
:liti-''al oimento: proviamo gli uomini 

'Duori, di buona Tolontàl ~ 
II. -Che l' moderati int'os'ohino lo tinte e 

gridino al finimondo, si capisce troppa 
. .Sene. •'•• •' •'• •> 

Ma ohi spregiudicatamente ha Be> 
liiocon attenz'oas le rane'/asi della 

;8U0D.e, ed abbia tenuto dietro ai 
óóìigreasi di Firenze, di Cremosa .ed 
airultima."di''Roma, nonché agli ordini 
cfd{''giòrn6"pas«^^ .̂pre,lndenti all'ultimo 

•v iiÌ''(*'!it"'. f.'*''''. "rìuirè' tanti Humi di pâ  
"' role e di, ÌDiiblostro, non à autorizzato 
., io buo.na feda a coocltidere altro che 
I quaaUi : Li'elemento giovane della clesae 

dei professori ha offerto al partito râ  
' > dioal» UOB magfica occasione per farsi 
' ' -onore," col'- maturare e presentare un 

programma di riforme dellii scuola al­
l'altezza dei tempi. 

TtnlB alla prova, la colpa non sarà 
certo degli insegnanti. 

' > -' Con CIÒ esdono da eè tutti i terri-
". fioaati Castelli in ari» di professori 

.- "« iich-avidil'e Camere del Lavoro», 
• li di'cui vanno-fantast'cando ì dissidenti. 

- ' A'nJolli dei quali non par vero ve-
'! d'épe'là propria prosa.,', dimissionaria, 

eoo talìto di'firma, riJocolte'e,benigna-
Ditate commentata dal Owrnalé d'Italia 

'•j e «fai Currierei della Sera. 
Ci vuol tanto poca per fur felice 

,. i certa'brava'gente 1... 

,.M(iXCQr^a |H processo dei fflurri 
La seconda giornata 

' .'•' '-ronno IS. 
E n f i o » Feipi'i «l it i ' Ùitia»a — 

i M o i d e n l l . 
L'udienza è aperta in ritardo, alle 

9.30, 
, E' lotYQrfenuto al processo l'on. Ferri. 

L'avv. Palberti dichiara «he i difen­
sori dlTallio Murri SODO, eoo lui, Ferri, 
Calissàno, e A.ltobell) ; che la difesa di 
Tullio e di Linda e'è as^ooiata per gli 

?ftutti dell'udienza, mantenendosi offet-
ivamonte separata por g l i . eletti del 

patrocluio. 
Nasce dibattito fra gli. avy. Altobelll, 

PalbertI e Nasi pur questa nuova di' 
ojiiarazione, . • ,•• j 
' L'avv.;'. K'uggeri ' solleva l'eccezione 

che il prof. Stoppata non possa assi­
stere all'udienza essendo toste. 

Il procuratore giinurale sostiene che 

'/A j)i;o'j:ib'sito dolio vòoi corse intorno j 
alVto-'Miiti'c'ora'i' aiamii'' m |rado di af­
fermare, per sicura informaz'rone, ohe' 
l'ilttstré docaou non intenda punto di 
abbandonare il suo vecchio posto di 
ibattaglia. 

In una recante dichiarazione all'ODà 
Girardini, mentro orodedi hon poter 
intervenire alla riunione del ir>'16 
oorreote — specialmente per la sua 
posizione di Vice Presidente delli Ca­
mera —• iSàtmi il suo itnmiStato animo 
e'ia sua immutata adesidno all'Estrema 
'sinistra', col suo'vecchio programma. 

Montèoitorio intervibila 
81 ha da Éoma : 
Gii ingegneri e il .ministro Tedesco 

che hanno visitato i lavori di Monte­
citorio si sono persuasi che lu Camera 
non potrii funzionare'por difAcottit ma­
teriali primsi degli ultimi giorni di no­
vembre, polohà non rimarrelìbero a di 
sposlziono dei deputati «he la sola aula 
e poche camere e non vi sarebbero 
locali 'sufBoionti par tutti i servizi ine­
renti alla ripresa delle pubbliche se­
dute. 

Di c'ò 6 stato informato il presi 
dente del Consiglio perchè si rognii 
cirda il giorno di' convocazione della 
nuova Camera. 

n battesimo affloials dd pnioips-di Fieinóiiti, 
St annunzia ohe il bttttBajmo uftìoiala , ,„„„„,„„^. ,,""""i-'»"» ""•••"•"» >• 

a Roma M prinoipe di Pienionte avri discussione dell'incidente pregiudiziale 
lungo, In forala solenne,! II novembre,, jelia Difesa suMal costituzione della 

Nell'estremo Oriente 
Il corrispondente dello Standard dal­

l'esercito di Kuroki telegrafa in data 11 : 
«Da qualche giorno i russi si sono 

iuo t̂tratl in attiviti, noi Pouktttou e 
hanno preso decisamente l'offensiva. 

Stamane di buon' ora 1800 cavalli, 
304 battaglioni e 8 pezzi da campagna 
sono apparsi alla fronte, delta nostra 
colonna destra e l'hanno attaccata allo 
«copo di aggirare là noétra aia destra. 

Il com'battim'ento ha dui'atd tutta la 
giornata». 

Do ulteriore telegramma da Pietro 
burgo reca ohe ai segnalano due anori 
oambattimenti ita seguito ai quali gli 
arampott: giappofiesi ha&Do retrooeduto. 

I russi hanno avuto in ciascuno dei 
due scontri una quarantina differiti. 

ròomb'Bt(|tdéntrai svolsiro 'durante 
una l'empéb't̂  a'ccl^oiihte che rendeva 
difflcìle il' tirò. 

*-l-Ìl4 

prof. Stoppato fu cifato come pa.<té t'OStpuSàtómO liaglì Ùlfioi dOgattSlli 
civile e non quale teste, •' -^^ ̂ ° i_ " 

L'avv. Nasi sostie^ne che il prof, Stop' 
peto è stato citato',quale, curatore spe 
cisle. ' j 

L'avv. Abramo Levi sostiene noii 
potar i figli Boaraartini costituirsi parte 
civile a domanda b|>(>, senz'altro la co-' 
stitu^ione venga respinta. 

La Corte dicbiarti ohe per intanto 
ùil'avv. Stoppato spetta il diritto di as­
sistere allo .sYglgjpaentQ,, dalIMncidente 
4iil!l'a%«&f)à'«ilAe*-ila'»'lB''dVile. 

L'svv PalbertI sf riserva ricorso in 
Cassazione 

Nell'udienzi pomeridiana continua la 

'0AÉLA CAPIIALH 
ite uitima notizia 

', ' Sarebbe^ipip asetto, però, dir,e « le 
ultime voci it ; poiché siamo; ancora ai 
«ai ilice», e si è ancora nelle incar-
terae, 
' S i .sa che l'nn. G olitli è salito ieri 

.'gora"nei treno reale di passaggio a, 
'' a'RomàI reduce dal varo della «'Vii-, 

tgr|o l^manuele IH » a Gastellamare, 
rìioraando a Roma, dopo poche ore. 

^i dice- ohe nel treno stesso l'onor. 
.'Gioll(ti'abbia sottoposto a)la firma del 

'R'e i decreti per lo iicioglimeqta e per 
le, elezioqi 
' Gli^fficiosi, si-paotongoao enigmatici. 

' ' liià, tutto, fa ritenere ofie, veramente 
iSvreÌDo le eiezioni' il 30 ottobre,oche 
'%'£ iminioieote la pubblicazione del de 

', preto. 

Prefetti " ad audieqdum „ 
. ' " ad vidondum „ 

So'no stati'jsliiapaatija R,oma parecchi 
F'refetli ' per conferire col Ministro 
dell'Interno,-" • 

K'' eyidente.che si tratta di elezioni 

Si aasioura anche cjia due ispettori 
generali del &(iaisterb siano.partiti p^r 
n'ii giro nelle varie provincia. , , ' 

HJlinislero e i l'adicali 
I giornali moderati -nuiió 'sulle fune 

< '' perohècredono'di sapere ohe il Governo 
« simpatizza fortemente col partito ra­
dicale », e~ ne appoggerà le candidature, 

I;VD.'!£BÌ#?i*Mliìf»'»''«ÌS.( «iJft'ifcoaiìgateili l'ango­
lare » nella .nuova Camera, j 

CIÒ che pare evidente —-, se qualche 
' ' ' (iosa eli 'evidente vi può essere nella 

[ ^finee.'giólittiana — ò che il Ministero 
OioUtti nóq simpatizza punto- pei rea-

', «ioì^ari, ,e...', aop si fida affatto dei con-
.s'à'rvàtori, 

' ' ' '<"• y m m u BEL PARTITO BAiieiiE 
'Là''Direziòna dei partito, radicale si 

' adunerti il IS corr. alle ore 16. 
1 deputati radicali si riuniranno la 

mattii;!! dal 16 in seduta preparatori!) 
per U'riunione della'Estrema Sinistra. 

. . UNO CHE NON-RINNEGA 
m,j,'],^u,i^iiarelli, indicato neW/Ivaiili i'ra 
,1 0!)BÌdqtti » sepoBÌouiati » del gruppo rudi-
òàle, BÓL'ive air.<lva^/('8tesso smentendo. . 

genetlìaco del re 
Anche da alò si deduce che le ele­

zioni saranno il 30 ottobre e 1 ballot-' 
taggl il 6,< non sembrando probabile 
che si voglia far coinciilere tale so­
lennità con l'agitazione elettorale 

La candidatura d! Nunzio Nasi III 
Mandano da Trapani che sì è doolso 

di ripresentare i.eiie prossime eiezioni, 
la caudidatlira Nasi e che ai è costi­
tuita all'uopo apposito Cam,tata. i 

E,„. al buon comm. Lombardo, ' chi 
pensai ' 

I catastrofici scomunioano 
' e I riformisti;... s e ne infiscliiano 
La Direzione del Partito SocialiafEl 

adunata in F.renze ha lancialo la vco-
munida mnggiore contro i Grappi,Au­
tonomi milaoeiii, dichiarandoli.... qretici, 
e parò espulsi dai sono deija chiesa 
socialista, a condannati alle pene del­
l'inferno. I 

Il Comitato Federala dei .gruppi... 
giustiziati rispondo 'p r̂ le rimo o di 
chiara che, gli scomunicati sono e sa-
ranno p ù vivi che ipai, osservando che 
questi — si voglia o non si vaglia — 
furono ì pt'inclpali fondatori d<;l socia-
lismo' in Ittlia e ne sono le lìaigliori e 

'più eminenti forze.̂  ] ,j 

Il Tempo con^ttl'ta che, dunque, ' 
, < S9IÌ Bociulisti rìòonòsciutt dalla pireisione 

del partito 'socialista i*imai|gono...','gli onar-
eliici. 

« L'equivoco, che durava da troppo tempo 
e ohe gli avversarii,-malgrado gli evideinti 
antagonismi, oì rinfacciavano ogni giorno 0 
non senza ragione — che npi sopportavamo 
con cristiana ras3f>gaBZÌone, com,o.un oilizio 
dovoroflo, per deprecare la taccia di portare 
.primi lo soandalo nelle,sfere piil ingenue 
'del pnrtito — p oh'é tuttavia olTondeva la 
nostra dignità 0 cì''parali-.!i!ava noll'az|one 
'—* questo equivooc) è, alla fine, risolto. 

«La'JboÌBÌOne di Wireaz» buona -quindi, 
per noi tutti, come una grande, sospinita, 
benellca liberazione, 1 , rendendooi interi a 
noi stosiù', ci ronde intori sopratutlo alla 
nostra fede, al socialismo >. 

E speriamo che cosi sia anche ne! 
partito radicale, dopo le scomuniche.,, 
'(ràdelettiaiie, e ohe con l& stessa se­
r e ^ fermezza rispondano {,, liberati da 
quella ingombrante compngnia. ' ' 

"^H'VBOCHIfl 'MTirDl, S D C I A I Ì S M F 
(ÌJH una lutterii al «̂ Tompo t} 

' Per conto nostro, noi abbiamo sin-
tieràmente desiderata e avremmo vo­
luto'l''« unità » ; ma, mossi al bivio di 
dover soegliere fra il giacobinismo de­
lirante dei dittatori dell'Avanguardia 
e la nostra vecchia e gloriosa^ bandiera 
socialista — di cui B'iTippo Turati è i* 
Italia il piil strenuo, sebbene 'npn in­
fallibile difensoi'e '— non rimarremo 
esitanti neppure un minuto. 

Gamillo Prampolini. 

delia Difese snlia> costituzione della 
Parta Civile, oon grandioso duello ora-
jlopio fr»,';le,d,^8|ip()rt^.,- ,j 

• I l P f M . 'à-per la tesi della Parte 
Civile. 

Alle 18 l'udienzi fu tolta. 
' J« 

» * 
La brillante accademia giuridica con­

tinuerà domani, parlando ancora Bor-
oianì. ,. I . 

Poi ci sarà la laboriosa ordinanza 
per la risoluzione di questo incidente. 

Poi.. ohi sa quanti altri incidenti 
pregiudiziali, 

S'inoomincia a credere probabile il 
rinvio del processò, 

, , <wB<^:*-» V * • , '; 

Giustizia eritrea 
La oondaiuia dal oapittuio Caveri 
La Corte d'Appello di Asinara ha con­

formato la coiidiuinn a 'otto mesi di reclu­
sione del capitano dei carabinieri Caveri, 
il quale ucciso in duello l'ufloialG colo­
niale Uicoloni. 

41 SamowR 
I oommeroianli mlnaaoiana, la serrata 

Gli impiegati doganali' dèllit sezione 
di Genova' hanno deliberato di iniziaró 
subito l'ostruzionismo a di' porseVerdi-é 
nel medesimo fino, a ohe l'organico non 
ven'éa attuato, " ' 

E fin da ieri infatti' negli uffici do- ' 
gaoali l'ostruzionismo è cominciato. 
Ql'impiegiiti attendono negli uffici al 
compito loro, ma le spedizióni, invece" 
che colla consueta soU'eciludine, ven 
gono fatte oon una lenteìma e"Metico-, 
lealtà che ritardano,' con ' gravissimi, 
inoalooiabill' danni, il commercia di 
esportazione. 

I commercianti, indignatissimi, hanno 
dichiarato che so il Governo non pren 
darà immediati provvedimenti por far 
cessare il gravissimo inconveniente, 
proclameranno la serrata. 

LA VENDEMMIA A BRIIlilDISI 
OstolantI natizle - A L, 2 8 0 al quintale 111 

Scrivono da Brindiei : '' 
Qui la vendemmia-à qbasi- ultimata, 

di Luol« d'Ambra a Giuseppa Lipparlni 
li nuovo .dramma di ^Luelo D'ambra 

a Lipparini, dato' al- Costanzi dalla 
comi^iigaia Talli>Gi:aiiiatioa>"Oalabresi, 
ebbe completo successa. Ogni atto fa 
interrotto e coronato da applausi Ad 
ogni fine d'atto autori ' ad artisti ap­
parvero più volte al prosoanlo. 

Il teatro ara gremito. Si notavano 
in palco gli oc. Orlando, Moralli-Gaal < 
tierotti, Fusiauto ed altri. 

Dopo li secondo atto il minlatro della 
P. I. fece ohiaaia!;e ; nel ano palco' 1 
due giovani autori a,ai congratulò vi-
vamonta seco loro. -

Giuatiuo Farri nel < Fracassa * tt 
un lungo esame del dramma ohe giu­
dica precoce, quaptuoque già, i fasti 
della nostra epopea appartengano par 
i giovani al tempo degli avi. Dioa che 
gli autori bene ,raet^itaroao la calda 
e schietta accoglienza ricevuta dal 
dramma, cui avrebbero'potuto nuocere 
gli intemperanti entjisiasmii.iQ/. osi era 
manifesta l'idea ieri apra di ttàvolgere 
il algniflcato del dramma a scopo di 
partito. 

Il « Massaggerò » crede ()he dopo 1 
due primi atti vi siano mpltiasimi pregi 
par l'inipeatazione, ma oha 1) Calore 
della poesia va iilaDgaidendosi non 
cooseryando il carattere nobile che le 
gesta compiuta da Una dei piî  ardesti 
fautori della unità meritavaao. Cio­
nondimeno non negf; il tperito da) 
dramma, affermando, che gli autori die-
,dero oof auara e bella prora del loro 
valore poetico e )d| perizia- sceulOH. 

'.* 
* '* 

Ecco ora un sunto del dramma. 
Il primo atto (Il sogoo fiarisce) fi­

gura una seduta del « Circolo Italiano » 
a Genova nel settembre 1847. Baso è 
la rappresentazione dell'ambiisAte maz­
ziniano del tempo, 'Don il 'fervore di 
libertà che' anima i giovani ascritti 
alla, «Giovane Italia», fra cui, primo, 
Mameli,' e poi 6 xlo, Daneri, Daverio, 
Montaltì eto. I soldati di manna fanno 
una dimostrazioi^e ostile ai soci del 
Circolo , e ne viene, a,l di fuori, una , ma non oosi'/nej'naeai del Capo ove ,"',•";•." 1-. "" ••"—• ri- —, ; ' 

Lia. ai è dovuta interrompere per,le 1 S""*".»-S.'""»™"'» per, l energia di 
I persistenti pioggia, ohe hanno determi- 1 Mameli ohe raspinga con un vibrato 

nato li marciume delle, ave.. . l discorso gli aasalitori. Ed eBclama agli 

D monmeiito a Grispi in Falerao 
L'inaugurazione del muiiumeuto'a Oriapi 

iii|Palei:iuo sarà fatta iioìla noorronza della 
rivoluziqne doU'U goimuio 18i)3.;, 

li discorso inaugurale sarà prbì̂ uiiojato 
dal senatore Arooloo. 

Nello stesso giorno si eseguir.̂  la trasla­
zione, della salma dal oimitoi-o dei Cappuo-
oini ài Pantheon di S, Domonioo, ove sarà 
scoperto anoho un monumentino che adorna 
il sarcofago. 

Il nuovo listaro di saogae 
d i B o l o g n a 

Il grave fatto dell'atteadeota J3sr-
bieri trovato morto crivellato di palle 
nella camera nuziale del capitano Flo-
rindo Battisti, suscita sempre più la 
curiosità' morbosa del pubblico, acuita 
al massimo grado. 

E' riuscito strano che le detonazioni 
non ' siano state uditane d<gli inquilini 
né dagli eseroauti 'vicini. Ora si assi 
dftra che itno dei primi che accorsero 
in casa dei ospitano avrebbe udito il 
rumore dei colpi, ma si sarebbe aste­
nuto dal dirlo per non aver" noie. — 
-Questa circojtanzi, se-vera,-avrebbe 
importanza grandis4ma perchè avvale-, 
rerebbe la versióne data dalla signora 
e stabilirebbe l'ora esatta in cui il 
tragioa.'av.vanimento-lsi svolse. 

Ad ogni modo; nulla di preciso -à 
lecito asserire fin che non aia nbto il 

;reapi>nso dei penti, procrastinato i a 15 
-giorni, iifveCe' che ad 8, e ciò afSnchà 
la perizia sia il. portato di un attento 
e.s'cnopolosissimo esame, io ìspecìs su 
alcuni punti 
- Gii>eostaDze e dnbbi-gravissiini questi: 

La signora'salili il b'sogno, appena 
usa'i,tai'',il.,,,marito, ,di chiudersi nella 
camera da letio< poi che no'n̂  si era 
ancora levata, assicurando la porticina 
che è all'altezza del letto, con un 
gancio. Questo gancio viene spezzato 
sotto l'impulso di un forte strappo dato 
da un individuo ohe in .quel momento 
non doveva essere padrone di sé. L'iu< 
dividuo ara veramente iL.Barbiari ! 

La, perizia dice oha dalla natura 
daije ferite e-dalla posizione di , esse 
si ;dove arguirei che i colpi furono 
esplosi sul corpo di. un indivldud co­
ricato. — Da chi ì 

« 
* * 

I periti hanno chiesto altri setta 
giorni per presentare la perizia, per 
potere esaminare oon maggior comodità 
i peil^i'-ttnatomlci dal disgraziato'atten­
dente, e perchè pare sianb - avvenuti 
fatti nuovi, gravissimi, par cui' i penti 
'debbono ritornare tulla perizia già 
completata 

Non essendovi più richieste, i prezzi 
sono aceai a lire. 2 60 0 2.75 al quin­
tale, che i poveri- proprietari -devono 
subire difettando- di vasi vinari. 

Intanto il mosto che- si ricaverà da 
queste uve sarà di pesaima qualità e' 
solo atto alla distillazione, ' 

Si comprende come questa condizione 
di cose acuisca il disagio aconomioo 
noi quale quei 1 piccoli paesi si dibat­
tono da:aoni, onde occorre che il Go­
verno provveda a questa pletora di 
viniigiiasti accordando -non ,oama mi­
sura transitoria l'abbuono del 50 per 
cento iu vini distillati. 

Altre tribolazioni a Sartetta — Vor,i,, 
tenzo fra produttori e oommoroianil.' 
Si ha da Burletta : 

" Sono qui molti commercianti^ di vini 
.lombardi, toscani, veneti, napoletani, 
svizaeri eoo. per faro acquisti di mosti, 

ilmprovvisamenta i compratori lom 
bardi hango sospeso gli acquisti col 
pretesto di eyer trovato alcune partite 
soflstieate,. 

CIÒ hi prodotto una viva agitazione 
tra, i produttori. Essi chiedevano ohe 
i lombardi facessero il nome dei col­
pevoli, ma quelli si rifliitarooo. Allora 
i produttori chiesero ranalisi dei mosti, 
ed easendosi fatte centinaia dii analisi, 
il S.odaco ha pubblicato un manifesto, 
nel quale fa noto che la analisi com­
piute hanno tutte dimostrato la since­
rità dti mosti. 

L'esasperazione era giunta al punto 
che una Commisaiopeidi cittadini si era 
recata dail'utorilà giudiziaria, chiedendo 
l'e^pulsipne dei negozianti, che impedi­
vano l'acquisto dei mosti. 
, Ora,- la calma è tornata. 

La dispoiata difesa di una calabrese 
iiioidiala noi ouo onoi>e 

A Mammola (Gerace) mentre la si­
gnora Rosa Maria Larosa fu Orazio, 
abitante in via Macchiavelli n. 46, no 
audiva alle faccende domestiche, a' in­
tese afferrare improvvisamente per la 
cintola da un tal Passano Gaetano fu 
Domenico, di anni 30, penetrato in caaa 
di soppiatto, che,tentò trascinarla alle 
sue voglie. 

La brava donna impegnò una lotta 
terribile col Passano, riuscendo n ti­
rarlo vicino ad una finestra, e quindi, 
per uno apintone, tarlo precipitare 
nella via. 

Il disgraziato rimase esanime. 
Li Larosa si coatitui subito alla 

pubblica sicurezza. 

amici che lo'acclamano : 
Quando il giorno verri!, 
t vati balzeranno dalla terra 
come gli eroi. 
Sili fratelli defuati, con il petto 
squarciato ,dal nomioo, ma con gli occhi 
ancor rideft'ti ter il grande sogno, 
ognuno cantera oomo Simonlde 
su l'ara dei Trecento. ' 
' Sejjue il riconoscimento di uno dei 

nuovi aoci, che da pri,ma era stato cre­
duto una apia : U niuslcista Novero. 
La ecena in cui Mameli mette alla 
prova la'sua fortezza, è (l'un impeto 
l'.rJ.fl5lilÌ9?^#B)f,lS[od{foJL*àigna il con­
trasto tra il cuore eroico e l'anima ro-
maatica:,di jUliimeii, Ait<lb,̂ ril;„fiarattare 
'dii''B'JxHl)"<J'òni'ihoSk ^^WidB&^si eoa 
grande sicurezza. Notevole é pars 
« Giovanni >, detto Pio IX, il ' custode 
dal Circolo e serro di Mameli : ao 
tipo,' famoso che per, ainoiré .del pa­
drone finirà poi,col .diventale im eroe. 
Con l'entrata delle dame giardiaiere, 
entra nel dramma l'elemento jiassìoosle, 
a si , presanta al pubblico iFranceaca 
Andriani ; colei che ama Mameli e ne 
è riamata, benché e^li la'fug^a'par il 
suo grande sogno dall'Italia una. Ella 
lo ama lo stesto :'-

E' cosi bollo intendere 
questa canzone 
di giovinezza, 
di cui sembrate voi la melodia I 

Si disegna anche un piccolo amore 
-idilliaco di una giovinetta Roberta. 
L'atto Salace' oon <la nascita dell'inno 
famoso, che Novaro rivesta di note. 

Nel secondo atto— «Italia'Chiamò » 
— 1 giovani si preparano a partire per 
Milano insorta (19 mar^o. 18-^8); siamo 
sol paloosoen'cu deii'Acquasola, 0 Ma­
meli deve parlare al, popolo. Commo­
vente'ò l'addio della ' madre.-. Dopo il 
breve e famoso discorso ei < Mameli, i 
volontari corrono' ad iascnversi io 
massa. Segua una' ' scena fragica fra 
Mameli a Fraq'oésca, che lo Vede par­
tire immeniòVé''dal'auo'àmorei'Ìutto in­
vasato dall'rdea dell'Italia.. E in un im­
pelai Ìltr^tl$iÌÌonef!£i(li|>'Mltore, in cui 
ella parla if noma, di tutta la donne i-
tsllané'e del' loro' dolori, 

Noi non abbiamo gloria, 
Siamo le miti vittime ignorate, 
olocausti segreti 
e aconosciuti eroi : 
soldati senza nome e senza storia 
che cadono trafitti ai primi scontri I 
Francesca ai -itrappa dal sano, mala-

dicendo «questa triste Italia», la 000-
oarda tricolore, mentre M-jmell la'ram­
pogna aspramente, e, al rullo dei tam­
buri, la lascia sola e disperata, ma pan-

'La CUBA i e l a c B n m w m m M il iicoeoernsì è I'AMÀBO fiAHM&i a m ii Perro-OMaMaro toiiico-iliseiyonlitDeÉ 
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tita, Kllu raccoglie rolig osamente la 
coccarda : e incorninola cosi la sua 
nuova «ita. 

Nel terzo atto — e Iloma repubbli 
can» > — l.ucìo 0'A.iiibra s Oinseppo 
l.ìp[iarini hanno rappresentato il grande 
momento della proclamazione della Re 
rubbl;g% Komuna... Qi grande, effetto 
."uritìn questo atto del Mameli la grande 
scena ia oui Goffredo parla al popolo 
di' Rotila proàfdmafldo deòadul» ia pò-
lesta politioa dei Papi e conclude : 
Dopo la Koma degli Imperatori 
e la i{oma dei l'api, 
incoiiiini'ìii 1» Jìoma, oggi, del Popolo 1 

L'atto, nel tripudio popolare, si 
chiude con la scena lo aui Goffredo 
scrivo a' Giuseppe Mazzini il oesariano 
biglietto di tre parole: < Koiaa, Repub­
blica, Venite ». 

Tutto ardentb di giòia o di batta­
glia, scintillante dell'ironia serena con 
la quale i romani hanno traversato an­
che t più tragici momenti della loro 
storia, à il quarto atto ohe i po6ti han-
10 intitolato: Siam pronti alla morte! 

' e collooato in un'osteria presso Porta 
8aa Panorasio, in una scena di viva 
cita aotturna nella tregua della batta­
glia, Ib quest' atto Francesoa ritorna a 
Mameli: 

À Mestre fui colpita 
al hracdo'dal nemico' ' 
od io me no gloriai..... 

Mameli e Franoesca son per cedere 
alStfe- a questo loro puro e grande a-
more,< m» i Frauoesi rompono a tradi­
mento l'armiatiiiio. L'atto fluisce con 
un movimento lirico ed epico del p ù 
possenti. 

Lucio D Ambra e Giuseppe Lippa-
rlni hanno intitolato l'ultimo atto «L'e­
popea ». E' impossibile narrare questo 
atto ; è il piti glorioso fatto d'armi' del 
Vascello e tutto l'atto é epico Ano 
alla 6nfl che rldiso«nde alla lirica. 

Mameli è ferito gravemente nisl suo 
eroico combiittimento'. Il suo fedele 
serico GJoTaani (Oreste Calabresi) narra 
la caduta dell'Eroe : 

. . . . a un tratto 
tra la folla dei nostri 
vedo una testa bioada che suomparo, 
Mameli era caduto. Un solo grido 
dai gonorale all'ultimo soldato 
salutava l'Broo e venne l'ombra 
nel (iielo, pcrocohè quando ferito 
cadde itameli. 

' anche 11 sol d'una nnbo al volò. 
' D'ardente passióne e disporato.amoré 
è l'ulilma scena del dramma ti'a Gof­
fredo ferito e Francesca che sente, 
che sa' ch'egli morrìi La séra è di­
scesa'coi suoi veli vio'etti. Garibaldi 
raccoglie 1 superstiti della grantfe gior-

' t/uta per l'assalto disperato o. ia. fa­
lange eroica si slancia a' morire al 
grido ardente dei garibaldini; < Italia I 
l ial ia! Italia I» 

In nùvembro il « Marnali * passerii a 
Torino ; & Bologna ai avrli in carnevala 
bempre con 'l'alli. 

Intanto la compagnia Berti-Masi, 
che apch^ 9S.sa sta mettendo su il 
< Mameli », lo rapprojontoià a sua vòlta 
io altre, importanti città 

• ! • i a I ^ Wiii • r-. 

L'intelligenza delle bestie ; 
ott«ia 

' \ {orti qualiflcati ,di uncaTallo e dionsmlo 
Vieno Uà Î ê sv Yor. il racconto di qiieato 

oy,i'io3isflimo l'atto. , ' 
DA qualche tèmpo Bvveàìvjino piccoli ©• 

dti'am t'Urti di'pane e di latte nelle bot" 
teghe di GroTeatreet', in Yorsey City. ; 

IJa pbliceman si pose all'nlba in agguato 
in un portone. '• - ' 

iilglì teneva d'occhio i ragazzetti che pas-
tinvano per la via,, immaginandosi die a 
qnaloimo di esfii-doveusdro essere Addebitati 
1 l'urti, e non.fece, dapprincipio atteazibno 
«d un cavallo e ad un mulo elio sembra­
vano andarsòne paciiicamcnto por ja via, • 
fj[uando, con iutìnila aorpresa, vide gli ani-
iaali arrostai:») diniin^i alla bottega di^iin ' 
fornaio. Il cavallo afferrò il coperchio di 
una scatola posta all'esterno della vetrina, 
e tenendolo stretto fra i denti, lo alzò. | 

Allora il mulo si avanzò e no trasse due 
pagnotte. Allora il cavallo lasciò ricadere 
il uoporplùo, e i due Of>rapari si divoravano 
una -pagnotta ciascuno. Quindi il cavallo 
gpinse da. un iato col musò un secchiello-: 
di latte, ' od i due animali sì tolsero ìratQr-
iKuaento. la dete. 

11 'polheinan si alfrettò'a' trarre in ar- ' 
resto il cavallo ed a condurlo allasozibno 
di polizia, seguito dal mulo, otie non voll(?-
abbandonare il ooJiega arrestato* Vennero 
pi ('fato identificati, ed il proprietario dei 
due ladii, tenuto reaponsbìle dei loro furti, 
£)! impegnò a risarcire gli- esercenti dei 
danni ed a custodire nella sua a|<Blla i 
troiJpo intelligenti" quadrupedi. 

Cronaca agraria 
La grande , loda fra i fabbricanii' di. 

perfosfato por'terli"quest'auno' un van-
tagfjiu di circa 7 milioni di lire agli 
agricoltori. Cosi calcola il prof. Me 
voxis', ntensodo un ooosumo io Italia 
di 4 milioni di quintali dì perfosfato, 
cho quest'anno si compreranno con un 
quarto meno di spesa. 

Fiera — A' Thione (Vicenza) avrà 
luogo il 17 ottobre cprren^e la impor­
tante Sera del terzo lunedi di ottobre : 
iini'Ortante per l'importazione diretta 
dai Tirolo (Val Rendéna} delle vaccine 
da !att9. e 'di quelle Ultei;. 

Krumlrl! krumiri! krumirii 
Un'onta al nome friulane. — E un 

grave ianno a tulli gli emigranti 
Italiani 

(Dall'Avanti) 
Dopo Zi settimane di eroica resi 

atànza,' I muratori uhe a Kd^igsberg 
lottavano per conquistare migliori eoD-
disioni di eaistenna hanno dovuto ce­
dere 0 ritornare al lavoro con un con­
tratta ohe se rieonosco il principia del-
l'organizzazione di mestiere e aumenta 
Il salario 41 circa sei centesimi all'ora 
— contiene dUposizioni disperatamente 
oppugnate dai lavoratori, 

X quali «bbero lo reni spezzate da 
due nomioi: la polizia a i crumiri. 

La prima si schierò recisamente da 
parte del padroni, intimidendo, anghe-
rlando, provocando; i secondi eserci­
tando — 400 contro HOO — quel 
«sacri diritti delle minoran^se» che 
stanno tanto a cuore anche.al radica­
lismo italiano tuttora in armi contro 
la « forcalola » proposta dell'oq. Sacchi. 
(Adagio, t radioali^tno »/ Possono con­
siderarsi rappresentanli del radica 
lismo. i fuoruscili! Sarebbero, per 
esempio, rappresentanti del scoiati-
sino, de-Marinia a similif —• N'. d. R.). 

'«Là fame ha i'suol diritti», W i v e 
don Longo io un foglio di Torino.' 

Ne, diletta teologo eh» poni il tuo 
dio in società accomandita con gli im­
presari edili: gran parto di questi 400 
friulani fattisi assdssioi dei loro com­
pagni di lavora tedeschi, andarono a 
KSnigsberg abbandonando altri lavori 
sicuri e bene pagati Agirono quali 
professionisti del krumìraggio; quali 
volontari del tradimento. 

Ed ora che la battaglia A stata per­
duta dall'organizzazione, avverrà a 
KSnigsberg quanto già ò avvenuto a 
Kiel e a Bromberg: nessun italiano 
potrà pili lavorare colà do)re il misfatti 
s'è consumato. Come altrove, le clau­
sole l:rumiro8le impo.sto dai, vincitori 
saranno nella pracca annisutato dalla 

' forza della pubb ina opinione che Jote 
sta il tradimento e i traditori. 

a 0. 
NB, — A proposito di diritti della fa­

me; due noti crumiri friulani, certi Simone 
e-Pràìiéeseo Smónulti di Ciùtelheorohia 
sono figli (di uno che possiede oltre 300 
mila lirel 

l*o i> i | eHan», 12 — Chiaooliisre 
elettorali. — L'ou. Monti sarà II candi­
dato del Qoverno.'I moderati-pero pare 
non Siena uontenti del moribondo e si 
dice abbiano l'intenzione dì metter a-
VdUtì l'svv Gtro Riccardo. 

I democratioi, finora, non hanno presa 
alcuna deoisione; certo combatteranno 
la oandidaturik Monti perchè politica­
mente e moralmente insosteoibilo. 

Si fa il nome dell'avv Polict-eti,Carlo, 
Qneate, ripeto, sono chiacchiere che si ' 
fanno dalla gente; chiacchiere, però, che ! 
hanno no fondamento di rarità In quanto ' 
è da tutti conosciuto lo stato d'animo 
delle diverse frazioni politiche as^ioiu 
lamente incanciiiabili 

I professori si staooane ilàlla federa 
zlone — Gt''insegnanti delle K scuole . 
tecniche hanno votato un ordine del 
giorno contrario alla de|iberaz'<>Da di . 
prientaraento politico' al Congrossa di 
'Roma. Èssi hanno anche deciso di di­
mettersi dalla faderaz one 
' Da Amman. — V,' un assetto. Faoen 
d'jsi la distribuzione delle paghe alcuno 
s'accorse della mancanza di due salari. 
Il capo ulflcio sospettando che l'azione 
disonesta fosse stata commessa da un 
vecchio inserviente lo fece ritirare in 
osa stanza od ivi lo perquisì facendolo 
spogliare. 
' La paga mancante — dacché l'altra! 

era stata consegnata a! padre in luogo 
del figlio'-^ fu rinvenuta nel cassetto 
di u(i impiegato. 

Domandiamo umilmente : à lecito con­
durre fino a quel punto 11 sospetto con­
tro un vecchio e fedele inserviente, 
quando non TI .ono indizi d i s e r t a ! E' 
lecito perquisire, cosi, a casaccio, gii 
operai ? 

La «Conoordia» di sab'Uo, con un 
linguaggio da piazza,- si scaglia contro 
una corr. mandata dai tessitóri di Amman 
al giornale, organo della federazione 
nazionale, « Le arti tessili » Quella 
cove, era diretta a protestare contro 
un pezid grosso dcll'opiflcia il quale, 
non BOSS mosso d'invidia ò da sdegoo, 
ha^ il triste vezzo 'di rintaoc'are sempre 
agli operai ohiedenli qualche migliora 
mento, la flaooolata che alcuni hanno 
(atta al sig. GomoU quando abbandonò 
la direzione dello stabilimento. B perchè 
in, quella corr. si disse, coinè è vero, 
che qrganizzatori della dimostrazione 
erano stati gli iscritti alla unione eat 
tolica „ il c,orrispondeote della « Con­
cordia •» con mala parole ai avventa 
avverso la lega sho non ha- nomi bat­
tesimali, Si palmi i nervi Prenda un 
po' di bromuro lo indiavolato spirito 
coucordialiuu! Le frasi piccanti non 

Ciwidlale , 12 — Fiori d'arannio. 
— Questa mane si univano legalmente 
De Pappi conte Leandro e la signorina 
Panna Ani;i,iiaa. Dopi il rli ti-esr.o par­
tirono sub "j per un lungo viaggio di 
emigrazìouu 

Trasoorr.'rnnno la luna di miele In 
nna eabin',i'dr'bistimenio d< Ita Navi 
gttiono . 0 'norale, perchè diretti in 

' Amerioa. 
Buona fortuna di cuore, 

'TapaentOii 12 — (Il Torre) — 
Teatro soolala — La Gompsgaiji Ita­
liana d'opei'd comiche ed oporAtte di­
retta dai valente artista Cesare Ma-
tuoni otti(>n» di sera in sera maggior 
favore dal i ubblioo tarceutino. Questa 
aera la Figlia' di Madama Angol^H 
applaudltiH-iiioa da una folla elegante o di 
non facile socontentatura Egregiamep^e 
l'orohostrn ni completo con il prilìia' 
tiolìDO B iitempo di Udine e fioll'occel-
lantfl primo clarino sig Comelli Italico. 

Domani giovedì aerata d'onore del 
bravo marnro concertatore e direttore 

, d'orcheatrji sig. Armacdo Torelli. Si 
I prevede ana pienooa. 
I Le digrazls della settimana «òorsa — 
' Il falegname Antonio Minigutti detto 
' Lestnz d'anni 3!i'Ji qui sabato decorso 

mont'era intento «1 lavoro »1 feri, io 
malo modo la mano sinistra e riportò 
la perdita della falangetta del dito in­
dice ed una ferita da taglia alla palaia 
della mano. E' stato giud.càto guari­
bile in 15 giorni. 

Ed il ragazzo Enrico Rovere di Lan 
franca mentre aiutava il padre a segar 
legna essendogli scivolata la mano de­
stra sotto la sega ebbe troncato netto 
il dito medio sotto l'inserzione del­
l'unghia. Ne avrà per 8, giorni. -

erano por lui — si figuri ma per 
altri. Che so poi non vuol esser stato 
il promotore d.jlla flaoculata allora hi 
sogna ch<ì si degf,i di rinnegare se atesso 
La lega senza aggettivi oo^ c'entrava 
in qnelU mascherata. 

ffo caiii{ia!iil9 ucsmliatii da no ì à m 
Ieri notte durante un temporale uà 

fulmine cadde sul campanile di Mor-
aano al Tagliameuio, incendiandolo. 

Andarono disti'Utte tutte le travature 
ad il telaio delle campane e rovioò 
una parte, di muro. -

La triste iliade degli opaiai frialaai all'esteri) 
A Ltwin, I operaio G.ovanni Ms 

renzi, detto Caffè A\ Carnino (Korgaria), 
mentre lavorava attorno ad una arma­
tura per ili costruzione di nn ponte all;a 
21 miitri, precipitò sul greto del fiums 
sottostante. 

L'infelice fu raccolto e trasportalo 
all'ospedale, ma dopo poche ore di 
straziante agonia cessava di vivere. 

Lascia h Camino la moglie,' quattro 
bambini e ia madre ottantenne, di cui 
era l'unico sostegno. ,; 

Venexia, Oadore, Friuli . . . 
(Dal.'Òtordff ili-liatiUo Senio). 

- Niitizie di Venezia. 
Non .solo mondanamente brillante ma 

artisticamente brillante, Venezia, in 
questa fii.ito settembre, in qunsto ot 
tobra pieno di dolcezza sulla laguna! 

Tutti coloro ohe sono Tenuti via dal 
Cadore, dal l'r.nj', che ^ono venuti da 

•più lontano (ancui'a, |ii;aiia; î ono a Ve-
nécià, godendo la soave vita veneziana. 
Di pasfiagglò, iti sempre innamorata 
del suo paese, vi fu la grande am ca 
nostra Eleonora: e oon lei Roberto 
Mendelssohn l'anima di artista e di 
poeta, in un ban>ihiere e Giulietta Men­
delssohn Oordigianl, la creatura d'ar­
monia! 

Quante celebrità, a Venezia, attratte 
dal fascino possente e tenace 1 Vi era 
Siegfried -IVagner, in quella città di 
sogno ove suo padre, Riccardo Wagner 
volle sognare e morire; a Julea Ser,-
gent, il grande pittore americano ; e 
Wido»', io squjsito musicista francese ; 
e Berenson il oritico d'arte dal gusto 
elettissimo e dall'-ngegno originale ; e 
Carlo Placai, il oui talento dallo mille 
faccante, è superiore alla sua produ­
zione; e Chakom Pascià l'alessandrino 
più popolare in Europa I Insieme la p'ù 
elegante e intelligente sooietà mondana: 
la principessa di Landriano; Fora Ruifo 
di Guardialombarda ; la 'bella contessa 
Vitali ; e mezza Londra elegantis^iina 
e mezz'America, anche ! — 0 Venezia, 
sogno dei sogni 1 

EfTeninrtiii eitaa>i«lta 
Carlo iV passa pei Friuli 

13 ottobre 1354 ~ Carlo IV tro 
rande beo disposti gli animi ed attenuta 
licenza dal Papa si ora messo in viaggio 
per l'Italia per farsi incoronare re ' 
d'Italia. Passò per il Canale della 
Chiusa l 'fl ottobre 1364 con poco ac 
compagnameuto di gente e d'armi, Il 
giorno 15 andò a Óomona V'è nno; 
scritto in argomento -in Pagine Friu . 
lane del 1880, p.' 14U Poi a Udin? il 
14 0 15 che ^ia, (Annali del Manzano, 
Voi. V, p, 122; 

Il Palladio ci riporta ahe in tale oc­
casiono ; furono rezii gli apparati, splen­
didissimi i conviti e dilettevoli i trat­
tenimenti che fece a Carlo la città di 
Udine. Il Gannevaro del Comune pligò 
40 marcili di denari per 400 oas.tratì, 
por, 20 buoi. 

A Udine si uni al patriarca Nicolò 
suo fratello accompagnato da molti no 
bill Friulani e quivi vennero ad incon­
trarlo Iacopino da Carrai-a e Feltrino 
da Oonsàga, 

{ O B I I Ì £ 
ili ttltfono tM Friuli porta il numero 9i%> 

I R Oronitta ) a iltpmliiioiu iM ftiibìUm I» 
g/Haia OatU a ««« iS a»l. < dalk U alU iS). 

Le s U false di fiibaro Siassi e C. 
e le onesti note deU"ATaatìl„ 

K' noto — perchè fu pubblicato — 
che la Direzione deli'< Avai^ti » per 
quelle suo biografia critiche su < I 608 
moriboAdi di Montecitorio > — per la 
parte informat.va — si è rivolta ai 
< compagni * dalle rispettive '• sedi. Il 
genera delle informazioni dipende dun­
que dai < compagni > ohe si trovano e 
che la Direziona, naturalmente, conosce 
e non conosce. 
; A Udine, per esemplo, per le infor 
mazioni suLdeputati locali, ha trovato,., 
Libero Orassi, gran sozio d'aSari — 
c'è chi dice ex-sozio — del.Travi-
sonno. G<à. E, altrettanto naturalmente, 
saqza,saperlo,.- U, Direiione socialista 
hs trovato al loro fianco quella tale 
inconfessabile ninfa egeria che 11 ha 
assistici cosi bana nello polemiche dU' 
rante i'nitiina lotta elettorale ammi 
nìstratlva — g i à ! •— o ohe tutti a 
Udine conosoono. cosi bena. 

La quale ninfa egeria, poi, com'è 
altrettanto noto, ha egregi rapporti..,, 
con quatito fu, e con quanto c'è di 
superstite, della Piccola Patria Olà! 

Questa egregia cambricaoletta, dun­
que, quando arrivò la richiesta d'in 
formazioni da parte deiri4»an« si è 
messa al lavoro; ed ha tirato fuori: 

i «lucherini >,ohe sono poi (oh cielnl 
chi l'avrebbe mai detto f] «quei, pipi 
stralli che hanno molta fame e molto 

,8tomBoo » ; . . 
l'allegra fanfaluca del < mutismo » 

dal 1894 in poi (con comodo, ne H-
parleremo) dell'on. Caratti ; , 

la iag\k che l'on. Caratti non si ìn-
taressit dell'organizzazione' degli emi­
granti {e del Seg^-elariato l'on Garatli 
non fu dei - primissimi e fervidissimi 
fautori }j; 

a tanti altri sfogherelli ohe — si 
capisce lontano un miglio — VAvanti 
hk cè'stin'ati. 

• « « « 
.Poiché ciò ohe nelVAvanti si è scritto 

di Caratti per la oonoSoenza diretta 
che laggiù si ha dell'anima di lui e 
della sua azione polìtica, ha ben di­
versa intonazione e ben diverso, fonda-

.moutò,;dì .Verità; ' l ' i ' -•'.' ; 
j «Caratti,—: dice,,di^1^0,; {'Avanti! 
con amara delusione di Libero Grassi 
e C. — ha la sua pogina forte e li 
bera nel processo del suc;:hionismo ter 
oaiuolo. La sua parola riacquistò in 
quel grandioso processo tutte e virtù 
suggestive che gli udinesi le riconosce 
vano fin dal principio, e l'arringa di 
Caratti fu chiamata e fu l'atto d'accusa 
contro Bettola ». 

K rileva, l'ilvan^i.', di suo, 1 voti di 
Caratti, fra cui t il voto del coraggio 
il t'luglio 1904*; e nota che *ha 
votalo sempre con foscienza e cùn 
indipendenza >; a la dica « uomo di 
sapere, d'ingegno, e di convincimenti 
innegabili, al cibale i liberi non pos­
sono non voler bene ». 

E ia critica che V AvanU!, di suo, 
muovo all'on. Caratti, esigendo da lui 
,< una combattività maggiore ed una 
orientazione più praìioa ep iù deoisa»| 
è onesta e giusta, da parte di Un gior­
nale socialista; ed evidentemente im 
prontata ad nn sentimento di stima. 

In sostanza -— poiché come radicale 
Oaratti non è afi^atto dei dormienti dd 
inerti, ma dei più attivi ed «ha votata 
sempre oon opsoienza ed indipendenza », 
— la critica dell ' i lvanji /appare piut­
tosto un lusinghiero e cortese rimpianta 
perchè Caratti non sia socialista Ma,,., 
come ni fa! se non lo è ! 

* « 
Ma la combriocaletta locale che ha 

saputo monopolizzarsi pressa VAvanti! 
la rappresentanza del socialismo udinese 
ha ben. altre accuse da fare all'on. Ca­
ratt i! ' , . -^ 
,' In „..nap; df>gli atiiuall patro.ni di quel 

giornale II Friuli che ha preso la bella 
abitudine di attaccare quotidianamente 
ì migliori nastri compagni (?!f!) dei-
collegio e. della regione (?!?!) oon ar-
qoli privi di senso comune, del diret­
tore prof. Mercatali, ben noto del rèsto 
najrUdiness per i suoi accurati lavori 
linguistici CM) * . i 

Oh qui -si, che si rioonosce lo sfo-
ghefoilo di Libero Grassi ei.C. a la 
mano esperta de'Ia.. ninfa . egerla !' ~ 
Come vedete; \wt& parole tante bu­
gie,... ohe VAvanti! natura'mente non 
era ;in grado di .controllare;' 

Io non disturberò oon rettifiche, coi 
avrai diritto, la Direzione defl'ylBflnti/ 

Mi basta chequi nall'« XJ^inesa » — 
dove non sono noto, è vero, per alcun 
valore letterario — sono però abba­
stanza OQnos».{ulo (come anche, per 
esempio, nel Padovano, e nel Veronese, 
e ovunque ho militato) per sincerità, 
franchezza e fermezza dalle opinioni, 
mai venduta a nessun-interesse mio od 
altrui, ma sempre inspirate alla'iQgioa 

d,ritta della mii coscienza di liberale 
0 di deraoeratioa mnm risei've. 

MI b,\ita ohe qni; ed ovnoqtia sono 
cono.-ciuto, la buglettà di Lib'era Orassi 
e C. non attacca 

MI basta che il Friuli, dacché è di­
retto da me, ,aòl.cQnseDaa..e, l'amicizia 
di uomini come Olrariìint e .Caratti, 
nonché atlaow» qUfitidi^ntii^Me 1 
socialisti, ebbe anzi' i'Ó tii fa tlmpatia 
dei migliori, perchè mai lo trovarono 
avverso ai g usti Ideali ed alle glnste 
rivnndioazioni del proletariato. > 

E potrei anche dire, s» aveMi am­
bizioni 0 vanità personali ebe-non ho, 
di essere alquanto oonosdtita per le 
energiche affermazioni del diritto prò 
letario, per IR quali 11 mia modesto 
nome e i mici scritti obbero testò largo 
oonseuso e lode da numerosi e auto­
revoli giornali, anche-di parieiisoela-
lista, in Italia. 

Sono insorto una volta,sola; e solo 
contro Libero Orassi e-Treviionno: 
quando costoro, sotto il patronato del 
Oiornale di 'Udine, tradirono, gli iute-' 
resa! del proletariato, impanandosi agli 
altri soclaliitl, ca'unnilndo e insultando 

I gli nomini del mìo partito;-: da loro 
i chiamati * assassini e ribaldi». ~ 

Ed ora pensino i sooialistì,- perchè è 
affar loro, se loro oonvonga di -lasoiare 
ohe si creda ohe — non i Coeattini, l 
Bregato, gli ingenui e baonr operai 
come il PaolinI, e tanti altri •>• mann 
Libero Orassi_ e un Treviionno'-sono i 
loro < migliori compagni del eollegio e 
della regione » .' > In 

Per conto mio, non ho- altro da dire. 

B. 'ilmoktjLU, 

Ci risulta, ohe parecchi Boolalistl — e 
davi'oro dei migliori —''vivainentó stig­
matizzano 0 ropndiano le aiUlodiite'cattiverle 
e bugie della Co'mbridooléttii. ' ' '' 

Ciò per senso- di rettitudine,- é perchè 
capiscono ohe così non si. giova: 1̂ loro 
partito. . I -. 

Uno di ossi ci scrive una generosa let-
,teca di protesta, di simpatia .a dLÌ< stima. 
Orazio! 

NOZZE URBANIS-MANGILLI 
Ieri, come-fu auuunziatq, m Marsure 

segui il r.to religioso e la festa nuziale 
del a felloa coppia : marchesina Olimpia 
Maagillì a dott cuv. Giuseppe Urbanls. 

Testimoni.erano ancora il.-co. avv. 
Gino di Oaporiacco, il dott,. Costantino 
Peruaini, l'avv. PieU-u -SteffanelJli e il 
marchese Massimo Mangilli., 

Assisteva numerosa ed eletta i comi­
tiva di congiunti e di amioi delle due 
case; notiamo: 

Sanatare Lampertico, senatore Fo­
gazzaro, sig. Andrea Urbanls, cav. Luigi 
Lampertico, co. Pio Balbo, dott. Dia-

'n^ee;^' m'arai} Laureatlj .ilta|fclk,'iFerdi-
oando Mangilli, march. Benedetto Man­
gilli,"' cgfiValmaranaf iB8r(ilj,,jt'rancesca 
Mangilli, scultore Liso, co. avv,. oomm. 
Ronchi, co. Ludovica Orgnani'Martina, 
avv. Eugenio Linassa, parrocii' ài Sa-
vorgoano. • i ' • •• > 

Poi : maroh. Angelina Manriilf-Lam-
p'ertico con la marchosina EUsa, Giu­
seppina Fedele, marcii Giìia {il'aiigilli, 
march,, Geoilia Mangilli opn/le, mar-
chesine Francesca, Maria', Carolina, 
march. Angelina Foratnitti - Mefogilli, 
march. Gialla Mangillì-Gistigàa, sig.re 
Giulia Urbanls Saldassi, Baidassi!-§trin-
gari, Bearzi-Urbanis. '' 

Ancora: signorina Slefanelli Annina, 
(ignora Peruslni Cbmans 'Óiustìna, con 
le figlia Isamaria e Andreina,'contessa 
Asqumi o'Sglia Guenda, contessa Elodia 
di Oapoiacco, contessa Lesbia'Valma-
rana di Vicenza, signorina Maria Fa» 
ginmro, signorina Rsnz|. ' Tòsaaiib, si­
gnorina iìotfs, '• ' •!-;-- .iJ ' -• 

Magnifica lafunzib,iiei>jn'.iiltiesa. Fun­
zionò móns. Oasparini, canonico di Vi­
cenza, che disse nobili ad appropriate 
parole agli sposi, '''^ 

Durante la mossa l'organo; sotto la 
mano del maestro Franz, dava ' solenni 
e gentili armonie. 

Poi la com tiVa nuziale si raccolse 
nel palazzo, alla mensa, signorilmente 
imbandita. 

Brindarono agli sposi l'on, Fogazzaro, 
ohe uqbilpaente ..rievocò tiJiioniVse ri-

•corai-giovàniÌi,'-e <il-'eó'iìt'e''fltào tfi Ca-
poriacco. I 

LÊ  gioconda festa si protrasse fino 
alla sera. 

Il passaggio a lirello sallo stradone dì 'fakaiOTa 
11 sindaco commi Pet'issini e il si­

gnor Pico assessore dV'i''lavori pub­
blio; ebbero dn àbbóc'camonto cól pre­
sidente dalia Camera di - Commercio 
ón. Mòrpurgo por studiare i mazìzi più 
opportuni -per togiore' rinoònTeii'ienta 
gravissima del passaggio fei'roviaVìo a 
llyel,lo, spilo;straddné.:3l'C9ln»'(^nova ohe 
par la manovre dei treni è,quasi sem­
pre chiuso eoo grave danno d'ella cir­
colazione. 

Fu deciso di approntare glj studi 
neoossari ed il progetto di massima 
relativo, , " ' 

' • • ' . . ' . 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia ciji'tese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascutt amico del Friuli, 



IL KHlULi 

Il "liornaìe di Udine,, confessa ohe 
. i sooiaiisti hanno fatto il suo giuooo. 

, . i . « I radiaa>i udioiisi - battono da mane 
, 4 aera ^nll̂ a neoeuitii ,d>. rioostraire la 

ianta legiiìpdpìilafe; iinbizeUl «entro il 
Giornate di Udine ohe strappava al 
lor» amalnaM-1.tooialisti,», 

OuiltA K|g«fii> isri 'iiél CHofmle di 
\ Vi&e'i.1'^ \ . • ' ' • , • • . : • • 
I ' k. àdoDSO, su l i cedano un po' I so-
j diìlisth ingaDui A sinoeii con coloro ohe 
, i li hanno strappati, ull'atnplosso dei 
[ i!aclì(iaU>uper< p.ottàrii... ai eervigi del 
' partito reationario. 

E meditino an po' ne sia probabile 
dtie il Oiomaìò di Vdihe al sia ioter-

j {loatp. K quel modo per tenero amore 
' reraò I sooiaiisti, per teoarezsa infinita 
; terso gl'interessi e, le organizzazioni 
• dperaie, • ' ' 
, ; In^Dto .adesso il Qiomale diCMine 
l sé ìie Vanta, e si fa le burletta... di 
. quei „i^oi)lalliitl, ohe gli {pmicafano in 

redazione,' compilando insieme gli ar-
: tio.oii..contro, ii Friuli e :il Paese. 
' '• '/èdano un po' i soo'aliati, se quella 
^ èhe hanea sTuta dai Qiorndle éi'tnìiM 
i iioil>'4ia '̂8ti)ta —' 'iiDta'egli<'àtosso ele-
t gantemente dice — «un'operazione 

• T-JjBfltiaii-U'SKfaiTa ». • 
~ ••• •O'IB'rSS" è statò — cóme pure defl-
' nisco 11 Oiornale di Udine — < 11 fa-

, .ibid dalla lealìii e. dalla aalute?» 

^ "• ;•' Ma " auicià del protóa „ 
'„'; ^..'«Lit'pn.'.^Àcoll-.— .continua il Qiòr-
1. nakf.M Mdine •«• ripete sempre, «he 
; non', biaD'î Eia' opporsi alla marcia del 
';-' pV(]|yet'4riit&'j'pe.riibè è un alto problema.. 
13 •"* .Cài',^(>H«,ÌÌell^oD.'Sacelli è la stossa 

def'furati eanehe dei Ferri m aostaaze. 
:„ <^,'''l'ummissione dello apoaaessa 

.,,in9n,tD .delle «lassi sociali più. eTolutei 
cli..iqu«lle^ ohe sono l'intelletto f) il 

'• turbo d'una nanione civile e non per 
un'elevaìiioiie mnper l'IiAbestlallinenia 

• • ditte'rvxi»*: 
-titvM-ll^a^xftit il. Oiornalii di Udine 

< la inar;j,a ..deL pril'itanato ndineae * 
— pòioo'è' 'easo' parla dei radicali e 
dei-seot^ljsti udinesi *,'- à la marcia... 

'.ài, UK' brsDoÀ .di bestiame selvaggio.-
E penji,ifl'e ,Qha pochiaaiini m^si t^ il 

. Qiornaié di {/iJtne .posava ad organo 
^'e^sèisrelario dèlia .Oainera del liairorol 

E' Tei!6rt>4>:'>.l«he ena il patroaa 'e . 
.„,U .riiFogi(i,:«\matv, di Lihefo Orassi, Tr«-
". ' ^i^qnpp., e. relativa niafi Egeria, 

Socialisti, aprite gli occhi... 

'''iJi-risultato degli esami 
All'tleucó dui promoDSi. dal. primo 

ai'iiédÒBdo' cbi'so dell'Istituto Tecnico, 
'lbri"'))Bbbllcat'ò, ao'no da' iggiùogérsi 

tii ^alunni : (rauJia Massima, ScotTo 
igi'smóndo,> Sondresen Federico. 

: '" 'li ' risultato dè'gli ésaini di licenza non 
si potrik avei'^ che domani. 

,\ . j !. "i — i . — ; — 

>'Pm> la p ianta ,apganioa 
del personale.ds'pitalifre 

I ' ,,,Q^gi ha luogo la prima riunione del 
', ','GoaaigliolD«pit41iero coi due assessori 
: --délagatt tfiilw Giunta'Comunale — Pe-

rasini e Pico'—•: per lo.studio sollecito 
delia nuota pianta organica oapitaliera. 

'„,., , . .JJjrlehlftTO.» d e g l i ufffieiali. -
,ll,3Ministero della Guerra comiiuica che 

-.:^''non'è'stata diramata nessuna circoUro or­
dinante, il rtchiaiuo dalia licenza di tutti 

jpptocià l i /o l ie polraiinQ tprminace tran-
,, ' QÙftfànlènte la loro licenza, ainineuocliè non 

ricovano iuy,itp dai loro 'i^òmandauti di reg-
• |!giinento' di 'tàggiungoreil corpo. 

,Bulla..oppprtu'nità di talericlùamo lasciò 
• .giudici.caso per caso i ooniandanti di i-ag-
^ ., giinento. 

, ^énpnctiè, pare ohe 1 comandanti di reg­
gimento abbiano trovata tutti «l'opportii-
nitì';dL tiile riolùamo». 

' ' A n c h e . l ' s o t t u t l i e l a l l ! Cuntraria-
imente a quanto £u pubblicato per errore, 
ancho i 'sottuf&oìali sono stati richiamati 
sotto le armi:con la classe USO. 

S i i S n d a n n i a z i a i p i o h i a m a f ÌG 
' 'Alle'famiglie bisognose dei richiamati 

delia' classe' 1830 sono aocordati i se­
guenti indennizzi'; 50 centesimi alla 

' móglie e 8S si dgii nei capoluoghi di 
Mtinda'monta — 40 centesimi alla mo­
glie e 2U ai figli negli altri Comuni 

..ohe no^ ^QUO, capoluoghi. 

P n o o p a f i o i w i o e i i l i n i . Pro-
'•••'i .ì'o'edoììd'abbastanza bene le sottosori-
,. ; zioni in favore degli operai orefici 
"i di Vicenza. 

Quasi tutte le- leghe della Camera 
'.̂ jj del LiUioro hanqo spedito importi. 

Ora, i singoli;-agi|regati stanno im-
•A pegnaudtt^i. oon'jiptto^cnzioui pr.sQoali 
^ î settima6al|. 4 {lir rero, tut teHe òittit 
.-;• d'Itaiià)'' e' più sp'eaialmente la regione 
•(., Veneta, .risposero splendidamente. E' 

una'aoi'a'niié'e splèndida dimostrazione 
di ilólldaript^ operaia. 

Il Cànaiglie dalla SpoivIiA di 
miaiu«.aai9aapSjB<leali opéi>àì 
• d aa^tist i iia U i l i n e è convocato 
peiT; venefiir 14 ottobre alle ore 'M e 

' •' m'é'zzî  'per apposito Ordine del giorno. 
In a x i a n d a . a g p a p i a cerca im­

piago; uu i grpvet^to , tecnico, conosciuto, 
eoo diplomi, e referenze ineccepibili. 

:' Sarebbe un'òttimo acquisto. Miti pretese 
— Hivolgersi al Direttore del Fnuli, 

L'on. Caratti ad Anagni 
Togliamo ilnl Mcamggero di Roma: 
L'on. Curalii, prr>aMlont6 dell'U. M, 

N , ei ò recnto a visitare il collegio 
Regina Margherita, in Anagni, ove sono 
accolte lo orfane dal maeatrl elementari. 

Egli si è inti)reaoata minutamente di 
tutto, trattenendosi a parlare con le 
oonvittric', rondcodoai conto dell'an­
damento interno del otilleglo e del suo 
indirizzo educativo. 

L'on. Garétti visitò già il Convitto di 
Asaisi, dopo il congresso di Perugia, 
raccogliendo notizie e dati di fatto per 
la futura azione dell'U. M. N. in prò 
degli orfani dei maestri, 

L,'an< CUraPdlnl partirti stasera 
0 domaai, chiamato a Romi per la 
riunione straordinaria della Direzione 
dei Partita radicale, della quale fa 
parte come rappresentante del grappo 
parlamentare, 

Dal ppoff. jlUéaaMdi>a Walf 
abbiamo dolorose notizie. Egli versa 
da qualche giorno in cattive condizioni 
di salute, colpito-da paralisi. 

Merr-vigiioso vegliardo più che ottan­
tenne, ancora sabato egli data lezioni 1 

Auguriamo eoa fervido cuore all'ono­
rando «etarano della scdola — e l'au­
gurio nostro è pur quello di tutta la 
cittadinanza — che la forte fibra ail-
peri l'insidia del male, e ch'egli ci sia 
conservato, ad multos annos, nella 
serena operosa vecchiezza! 

•• Il m o n d a a s M e r p a n e o „ la 
simpatica a importante Rivista, fatta 
non di vuote cianoie ma di serii e pò 
sititi intendimenti e di eostauziaii atudi 
aclentiflci intorno agli inlereananti fé-

.nomeni dolU speleologia, ha pubblicato 
il suo eecondo numero. — Eccone il 
sommario : 

Memorie o relaxioni — G. Ferugllo, Jiii) 
Spelaeosphaemma Juliura, nuovo orostociéA 
isopode cavornicolo (lino) —0. Marinelli, ^11 
sprofondi della pianura Pontina (line), ir— 
f. Musoni, Morinaento speleologico ài», 
l'estero. — M. Soriani, Una dolina ' dì 
sprofondamento presso Troppo Oarnico. 

Vita del Oireolo. — L'esploraiione delle 
voragini del Ciuisiglio. — Visita alio sor­
genti di 9, Giovanni d'Antro, — Nuova 
esplorazio^ alla grotta di Villiinovn. - ^ 
•visita del'prot. Ghirardini. — Convegno. 
— ffuovi'soci, 

Aofixi». —.Circolo Speleologico in Uoma 
— Commissione allo grotte del C, A-. inu­
mano. ' ' 

JiecensioM /}. tvnnunxi bibìografici relativi 
ad opere di : G, B. Caociamali, B. Boegan, 
'1', Taramolli, B, Hollnnde, Yon der Broek, 
E. A, Martel, E, Mailleux, E. Huttó, M. 
Lohest, H. Fourir, G. Lespinoux, A, Fir-
ket, A, Heniér, M. DodartP, Fourmaruier»-

L» Rivista, com'è noto si stampa a 
Udine, diretta dal prof. Uiuioni, redatta 
da 0 Ferugiio — dott, M Gortani — 
A Lazzarini, collaboratori principali. 

Ooohlo alla pallai Î ei giorni 
15, 18, 20, 22, 25, 27 e 29 corrente, 
dalle ore 11 alla 15, avranno luogo al 
poligono di Godla.alcune esercitazioni 
di tiro al bersaglio. 

Avvito agli abitanti delle frazioni di 
Qodia e S, Bernardo che si trovano in 
vicinanza diilla zona pericolosa. 

Man h w a p a la nolizia data da qual 
che giornale di Venezia, che ieri mat.^ 
tina à i n o caduti i cavalii del dottor 
Costantino Perusiiii mentre e'Ila fa­
miglia ai recava a Marsnre per assi­
stere alio nozze Urbaiiis-Mangiili, 

Al Caffi Oopaxxa svolgerii ŝ a-' 
sera un attraeatissimo programma il 
valente prestigiatore Baibarigo, il 
quale farà assistere gli spettatori ad 
una noTiià Zia candela bosco 

C a n i e p a d i C a m m a p o i a a d 
a p t i d a l l a p r o w i n a i a d i U d i n e * 
Magazzini generali delle sete, bozzoli-
cascami ed affini ed altre materie 
annesse allo stabilimento dì stagiona­
tura ed assaggio delle sete. 

Movimento di magasxino 
veriftoatosi nel mese di settembre 1904 
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Al CIVICO Oipedaio furono ieri me­

dicati : Vlduzzi Franceaco d'anni 23, di 
Udine, operaio alle Ferriere, per scot-
tatara di secondo grado al polpaccio 
sinistro, riportata aeoidentalmento nel 
lavoro « dichiarata giiaribile io 8 giorni, 
e Corra'danzl Pietro d'anni 49, guarda-
linea ferroviario, par schiacciamento 
i l piilllcQ sinistio jion'aoiluvaranoto 
parziale, dell'unghia, dichiarato guari­
bile in 20 i(,orui. 
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V. I n « m a r t a | i a§ ; (ua 
NAVlOAZiONS OENiSRALE 

T«at i* l ad Ar>t«. 
PER LA VITA di benitifrio Alati 
All'audizione dei dramma di Deme­

trio Alati < Por la vita » rappresentato 
ieri aera dai dilettanti del nostro Isti 
tato Filodrammatico, si attenuò in noi 
l'impressione ottima che tale azione 
drammatica offre — salvo.piccoli nei — 
alla lettura. E, ci aooorgemmo di scene 
pedanti, che i filodrammatici ban fatto 
malo a non tagliare, a non ridurre ; 
pur restando, in complesst),'tal dramma 
ttu buon latore, scrìtto bene, con'-un 
dialogo abbastanza agile, efficace, rìu 
scendo a vincere qij>aai le penose san 
eazioiil che ad 'dramma a, tesi, dopo 
tanti del genera, riaréglia. 

-Vi sono dei caratteri non ben deli-
neatl, superficialmente-anzi: cosili dot­
tore, che riesce uniDi. strano impunto, 
nell'animo, di asnt<meati buoni e non 
buoni, che «i contraddia<>j ai ripete, e 
non esce mai da una forma di spirito 
aita comune, che malte volte. In certe 
scene, stride col resto,-a.enza ottenere 
il contraato certai&ent'e tointò dail'an-' 
tore. 

Del resto, non travisiamo. Il lavoro 
dell' Alati à degno di molto plauso an­
zitutto per lo scopo Dobiilssimo che si 
prefigge, e che per&"gl^ rovida una 
parte del priaia''atta^'.',paif,. per . l 'a le-
ganza della frase,>per l«| robustezza di 
certe,scei/J,' par >la delthé'àzìooe^del ca- . 
rattore del protagonista, per la salda 

.e sicura i.mposta<iura d'ogni atto. 
Però, è un lavóro dà 'giovane. 
Certamente l'Alati à nuovo alle scene 

0 almeno non ne ha-prato-qu'ella pà-. 
rizia ohe solo gli anni di palcoscenico 
apportano: tant 'è vero che il suo la­
voro, a tavolino, piace,^ assai più di 
quello che non soddisfi rappresentato, 

E' però arra sicura che dall!ingegno 
di Demetrio Alati — che si palesa forte 
e che noi ammiriamo — altre migliori' 
produzioni artistiche dobbiamo attendere. 

* 
.•-Quanto all'cseciimne, ì bravi dil'et ' 
tanti dell'Istituto Filodrammatico reci­
tarono con impegno. . -> 

Si distinsero assai i signori Castagnoli 
e Zardini. 

LA NONNA dj Gssars Catastini 
Q'>03tii sera, alle ore '20, ne'la sala 

dell'Istituto Tecnico si teiera l'annun­
ciata lettura , delia commedia in un 
atto «La nóntla» di Cesare Catastini. 

Nome ben noto all'arte, :' ad essa 
caro. '. 

Qaeat '̂nji.gvà''()q«pjjà.o4ia ha riportato, 
ovunque tu r^ipprosqntata, brillsitisaimo 
snccesso. La diede per la prima volta, 
alla Casa di Oolloni, Ni>valli,' il 23 
marzo 1902; e da ailorii, sotto tanto 
patrono, fuco un trionfile giro per i 
teatri d'Italia; e fu tradotta in tede 
SCO, e Benini e Ztgo la ridussero in 
dialetto veneziano. 

E' noto anche por altri suoi lavori, 
l'autore; e noi ricordiamo di Ini nn 
applaudito dramma « Al di lii dell'u­
mano», dato rer la prima volta al 
Metastasio di Roma, e una commedia 
« Ronfani e farfalle ». ; 

laoltro — ì l'autore ai perdoni la 
indiscrezione — egli ha già pronto due. 
lavori; un dramma in 4 atti, storico, 
«Matilde Franchi », e una commedia 
in 3 atti, dal titolo suggestivo « Don­
nine allegre ». 

Noi confidiamo uh.) nameroso pab-
biico accorrerà alla lettura — o l'au-
toro, ci si dice, è lettore perfetto — 
della lìHoana», dalla quale ci r p r o -
mottiamo uno squisito a fine godimento 
ntellettnale. 

^ a •-* a ^ 
Qponaoa gìudizsaHa 

Trib'uhaIs di Udine 
Ruolo dello cause penali da trattarsi 

nella seconda quindxina del mese di 
ottobre ; 

Lunedi 17 — Belt'co Domenico, li 
bero, diffamazione, testi 6, dif Capsoni. 

Giovedì 20 — Della Vedova Giuseppa 
e C„ 2 lib»re, furto, testi l , d't. Co 
lotti — Arianz Giov., libero, contrah 
bando, testi 2, dif. id. —Sindoroig An­
tonia e C. 2 liberi, sot. eiT opp., testi 
3, dif id. — Tanna Sa'vatore, libero, 
duello, appello, dif. id. . 

Lunedi 2 4 - i - E t r o Ruggero, libero, 
oltraegii", testi 3, dif. Colombatti — Bai 
lieo Pietro, libero, minacele, appello, 
dif Brosadola — De Colombaci Ernesto, 
'detenuto, appr. indebita, testi 2, dif. Co­
lombatti. 

Giovedì 27 — Del Fnbbro Giacomo e 
C„ 6 liberi, oltraprgio, testi 4, dif. Co-
melli — Mariani Francesco, l ' i i i 'o, dif­
famazione,, testi 40,' dif. id. 

Lunedi 31 — Treppo Regina, libera, 
trnfl',), te'ti 3, dif Dalla Schiava — De 
Rosmini Enrico, libero, lesione, appello, 
clifi liOTi, 

« JLa U o m e u l c a d e l C o r r i e r e » 
N, 41, oltre le due bello pagine a colori, 
contiene: La nuova galleria liol Sempiono 
(con 4 fot.); — Uno strano fenomeno di 
fisica terrestre ; — Il grave disastro ferro­
viario di Ferrara (eon 4 fot.); — Contro 
10 spiritismo; — Anomalie olfattivo: gli 
olfotti doi profumi; — I vulunni in eru--
ziono (con 1 fot.); — Il Congresso del 
pompieri a Parigi (con 1 fot.); — Dj3s-
Btorn BjSrnaou (con ritratto); — La marea 
dello animo, versi; — Altorilievi per la 
facoiata della cattedrale dì Napoli (con 2 
fot.); •— Emozionante avventura d'un in­
gegnere fra l'acqua ed il vapore (con 3 
ili.); — In casa e fuori, cronaca «tiìo; — 
11 seguito dell'emozionante romanzo «Il 
Fachiro» (con 2 il!.); — Giuochi, Spigo 
lature, eco. 

PIOCOIul FOSXA 
G., Aimtio: ci ò arrivata ieri 

meriggio! una notizia del DI 
nrl pò-

Municipio di Udina 
Sino al 31 ottobre corrento ò aporto 

il concorso a due posti di scrivano 
negli uffici comufiali.. 
.'uPer informazioni ^rivolgerai alla Se­
greteria Municipale, ( j j 

S P volete guarire 
Imi ; .. .'., D e b o l e z z a v i r i la . 

Nevi'O'^i'j'tila, B t ev lUtà ì 
Ben7P. con'io^^iiiii'/c. chìoilfìtà latrii7,toaA al 
Premiato n.ili itutto prlviito del Dottor 

c e s A n e T E N O A 
MILANO - Vicolo S. Zeno, C p. 1. • MILANO 

<a«Krat^'//1) 
49 Consulti pur lettorp uitii pagati». ~ VI 
sito ilailo 10 allo II-.' illi) U allo W. » 

E MERRATALI rf!c.->5»'0?)f. rssrtons. 

Nel iU Ottavo dalla moita di MARIA CANAL 
Sono gii trascorsi òtto giorni daoohè 

tu, 0 Ilario, riposi all'ombra doi cipressi 
liei Camposanto; otto giorni, e ancor pare 
un sogno. 

fja tua dipartita ha aperta nel onoro di 
noi tulli uiui ferita profonda, incurabile. 
. ftottd nel lutto una tcnqta madre ed un 
affettuossissimo padre, -noi pianto e noi 
doloro un povero lìdauziito, duo am.nitid-
aiiiii fralclli, una gra'/.iosa sorella. 

Uà perchO cosi praato .ti sepiitilsti da 
noi, 0 Maria? Perchè non "ti "firdatò "Vì­
vere più a lungo allo speranKe od all'amore 
de' tuoi cari, all' affatto nostro 7 

Ahi al, eri buona, cri cara, o perchè 
talo il destino fu con te molto crudele. 

Non pici ti rivedremo i]Uàji;giù, ove' In" 
speranattf^; delusa, la gioia un sogno. 

vroloremó sposso al tuo sepolcro ed in-
ginócc\jiatì;ai( quella eolla ohe ricopre e 
custodisce^ Il - tiio'povero frale, deporremo 
una hicrÌRia di sincero dolore, il mesto, 
ma sempre vivo fioro del ricordo e del­
l'affetto.' 

-,Tu poro ricordati di noi. Il tuo spirito 
(iloggi umoroso su' tuoi cari genitori, fra­
telli, sortilla, sul lidau/.ato olio laseitiatì nel 
pianto, Blille lue compagno ed amiche elio 
sentono si amaramente il vuoto della tua 
mancan:',a. 

Il profumo di tuo virtù oi sia di sprono 
al ben l'are. Addio. 

Ij' amico P. /''. 
Udine, 13 ottobre 1904. 

RICERCA OPERAI 
Buoni operai trovano pronto lavoro 

sui ponti in costruzione a Lcopolzkirksn 
e a Kathrain li primo dista circa 
mezz'ora da Pontatol; il secondo un'ora 
e mezza 

Trovano pure occupaz oue al Uqua 
bach. in Vggowili, distanto tre ore di 
cammino da Pontafol. 

La paga giornaliera varia, secondo 
la capacita, da due corone e quaranta 
koller a corone due e ottanta. 

D rigere,offerte, posta : G. B. Mioossi, 
Uggowitì Kaiial Shat: 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpeeoa <• Ci«ldal« 
Bmidaiotte d'olio pi»o di ftgtito di 

moxliuno Isaltemblle con ipoftSi&tl di 
CAlse « soda • soatum» -vegetalb 

Bottiglia piccola L. 1, media Xii 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaio sotimHo ri?i-
forxatore del sa^iguó, 

BO'CTie i i IA II. 1 . 
Innesti preparati vennero premiati con 

MsDAGLiA d'Ono all'lUspusizIone campionaria 
internazionale di Berna 1003. 

PER LE SCUOLE 
.Nello Cartolerie e Librerie dei 

FRATELLI TOSOLIMI 
PÌB»a Vittorio Emanuels 

Piazza San Cristofora' 
UDINE 

si trovano tutti i 
L i b r i d i ( a a t o — a u a 4 B i ' ) t i 

O g g e t t i d i o a n o a l l f i i * ! * 
e d i s a B n o 

per le Scuole Elamenlari e Sabondarle 

PREZÌTMÌTÌÌSIMI 

RICERCASI 
pei' la proi5£9Ìma nporLura in tTdlue, F iazsa 
Vit torio Emannele dcU' 

American Bap 
tre bolle signore oppure aignorine por ser­
vizio di banco, pasticoieria e liquori. 

Inutile piesontai-si senza i requisiti di 
provata moralità. 

l'er ulteriori soliiarimouti rivolgersi al 
sig. OarguJssi Luigi - Piaxxa Vittorio Etna-
nucle - Udine. 

Raccomandiamo 
ai gonitori, tutt'ora indecisi nell'im-
minenlfi scelta di nn Istituto — ohe 
ofi'ra le migliori guarentigie di una 
educazione veramente seria o com­
pleta prr i loro llgliuoli — di chie­
dere il programma al rinomatisalmo 
0, pili volte premiato C » l i é g l u 

. ( 'om' l l - to Coniin)laIé.'.<lt. Ca-
R t i s l i o a e l i d i e S t i v i n r e , dove 
sono ottimo Souole secondarie pareg­
giato, una (Scuoia Pratica di Agri­
coltura o di Oomiucrcìo, Corsi spe-
ciiili accelerati, eoo. ; il trattamento 
è fainiglinrc, la retta modica, ec­
cellenti le "condizioni'dimàtologiclio 
od igieuioho. 

Hon più estirpazione 
Né doiore di denti 

11 prodigioso' specifioo Seuliorftiia pre­
miato con Crrnn Diploma e ^ledaglia d'Oro 
tilPlilsposiziono Internazionale d'Igiene di 
Parigi (1004) 

f ;uarÌ800 a l l ' i f i tun ta 
qualunque più acuto mal di denti cuna sola 
applicazione basta por non risentirne più 
alcun doloro. — Arresta e guarisco là carie, 
ed ò di efficacia insuperabile a conservare la 

dentatura sempre aana e robBata 
noiiohò candida e beila. 

Esito garantito. Applicazione facilissima. 
• Elegante boccetta con istruzione L.' 1.76, 
(por posta cent. 30 in pili) presso^ la Pre­
miata Casa di Specialitìl Igieniche' 

\ . » E UESI'KT'ri 
?itt Cuneva,-13 (Scmpione) - Via Agnello, L'i 

MILANO.' 
La Seutorflna è posta sotto l'egida del 

Couti'ollo Chimico Permanente Italiano. 1 

Anno XVIII Anno XVm 

CASTELFBANCO VSmSTO 
Scuoia Tecnica Kegia — Itipotizione gin-

niisiaie — Scuoio elementari. Aperto anche 
diiraiito lo vacanze. 

Retta L. S30. 

AMELIA NODARi 
Ostetrica Bnilnenziata dalla R. Universilil 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. GeneDloyioo 

ili Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

oon unanimità a loda. 

pyizio di m a s s à g g i o 
e v i s i t e a d a n n i o i l i o . 

Da consaltazìoni ogni giomo dalla ora 13 alla 15 
'Via Gìovaunz d' i/dina, 2f. 18 

I T U I N K 

PRONTA 
presso ia Ditta ERARDO BATTiSTELLA, Udine, 
fuori porta Cussignacco. 



IL F R I U L I 

MJlijBSflgzwiu si'PieeYflBO BSSlnsivaMBats per il""Ffinli,, presso rAmminisWonejlBiftiQPBàlB in PdinB, Yiî  j^flfejjtisi!:!>J. 

mi 

i.nì 

8drsflt6i 0 eatvt I - Al grido d«t portoiito 
Ch'opra t'Rcqua Chinlnft di Migone, 
Corrono gi' infoHcf a cento a cento 
Sperando In una pronta guarlgìono 
Per Is lor teflte che, all' umano «guardo 
Sambrano tante palla da biglìacdo. 

E dal plano e dal monte In tutta..fretta , 
6' affannan gì' tnfeijcl a giunger proato ; 
Cht corra a pie, chi vola in blctclstta 
Ed ft felice Inver quel eh'A più Icctot 
£ accostar pub II ministro di Migone 
Che In alto tiene H magico flacone. 

Al bagno di quell'acqua porìenfoaeg 
, Uomini «. donno, pria' al doformail 

Veggono I capi lor/ qual aelva ombrou* 
DI apfendidi capelli incoronati i 
£ gii uomini alfin hanno (I contento 
DI vedersi ammirar l'onor del mento. 

à,tii Ofir^ntìa ipilS, ti'V{9tt[| lÈ^ igrJdo aolo. 
Da tutti I cor B' eleva un tolo canto i 
« Gloria In etorno a chi del ncitro duolo 
K Consolator «i fb • del nostro pianto i 
« Gloria a chi ci donò la guarigionet 
« Qiorm all'Acqua Chinina di Migone. 

L'Acqua OHIHIHA MIQDHE st vtwic profuinM», Inodorn u(l,̂ ^ l'ctroho, dui t'rìiiciyali Farinnciitì, Droghieri • PfofutnlBrl. 

!Sf. 

AVVISI 
in 4 e 5, 

pag- a 
prezzi 
fliìtì. 

Vernice 
istantanea 

Senza biaogno d ope­
rai 0 con tutta faci-
litit 8i può lucidare i! 
proprio raobiglio. 
Vendesi presso l'Aminl-
niatraz. del Friuli e 
pressa il parruQobiers 
Angelo Gervasotti io 
Mercntorecchioa cent, 
SO la Kottiglia 

ni,r 

" • " " " t ' "'"•- " " " ' • I • hi 

" I f m o i r i • 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
" DRT4 

MARCO BAROUSGO-QDIE 
, , _ _ . VUL PREFBTTURA „• _ 
MBHOATCWBOOHIO VIA CAVODB 

ul lerviilo dalla Deputuiono Provinciale, Monta di Piali, 
OaaM di Biipanuio, R, Inldndarjsi di S luan , ae«. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini i&aUam, papetìers, note* 
In polle, in tela di qualunque forinato e prezzo. 

M«" N O V Ì T A - * • 
in cartoline fantasie, artistiche, iaiAiate',"umóristlahe, satlriohej 
«1 platMb, iiraoquftCello, edó. ecc., 

Albiims per cartolitae in tutta tela tranciati a fudbo, io pélàehe, 
In tela ed in carta. 

Albumi per poesie, per figurine Liebig di qlialsl&Bi prezzo 
e formato. 

Lavori tlpograOoi a pubblicazioni d'ogni genere, eoonomioha 
e di lusso. 

Linee dèi N0RD e SUD A M E R I G A ' ^ 
SEinviasio ]F»AI»IOO P O S T A I I E Ì S E T T I M A N A L E • 
_-_„....,.,-.̂ ..̂ ĵ ,™. dire t to dalle Compagnie 

"""^^'"i^rll " Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietù riunito Florio e Rubiittino) 

Capitale sociale h. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

m 

"La Veloce ) j 

Società di Navigazione Italinna a Yaporo 
GapUale emesso e versalo L' 11,000,000 

fia|>prcseiìtanza Sociale 
,, Udine — 94 - Via Ai qileia - 94 — Udine 

I = r o a s i m . © p a i t e s a n s e <a.a 0 - : E 3 3 < T 0 - V - A , 

. A rfcwkat. «i disr«ì«i>i«tffeii««,i|iàjf| MONTEVIDEO e BUENOS - AYBES 
Compagnia Parlenza 

per NEW-Y0RKfe^;^ht?L^?!ì5^^t1! 
VAPORE -Compagnia Parlema 

SoppreGsn 11 ottoliro 

VliV'CEKXO VISORIO ;; N. G. 1. 25 » 
;«OUI> i l !H£IIICA S La Vslooa 1 novembre 

VAPORE 

UDCHGSSA n i « Ì E I V O V A Layelaca . 
MAWlILlrA slraordinaHo""" Ì T . - G . ' I . 

15 ottobre 
20 » 
22 j 

w 
ara ameciatnoe insaparabua dei «appelli preparata da F.I11 

R IZZ( di Pirania, t auolotamaata la migliora di ^oanla va 
na loiio ia aommercìo. — L'ImmaDco aaadaako ̂ tottaiiHté da 
bau 8 anni, è noa garanaìa del lao nirabila affatto. Batta ba­
gnare alla aera il pettine passando nei cappelli paroU onesti 
restino splendidamento arriaolati reatàQdn tali per ona aattimana. 

Ogni bottiglia i eonfaiionafa lo alegtnt* tatoode toa gli 
annaui arricoiatorì apooÌBli a noovo «iatama. 

SI venda in bottiglie da lire i.60 a Urei 2.S0 
Deposito generato praaso la profnffiorla An to iSUo 

I L i O n g e s a ~ S. Salralora tsai, — VOKOafs . 
Deposito presso il giornale Uj Ji'KIOIjI e .presso il 

pavruoohiere A. Gervnsutti.iu Jleroatovooohio., 

Partenza da Gen(^a per Santos e Rio-Jaiieiro (Brasile) 
ir2S OTTOBRE 1904 partirà i] vapore della. Veloce <<LAS PALMAS n 

. ;. ,'Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1." novembre 1904 - col piroscafo della Yeloce " VENEZUELA „ 
l i i n e » d n CSenava p e r U o n t b a y e H o n e - I i o i i K t u t t i i m e s i 

Linea da Venezia por 41#(B^diia.jogjii",l|6 ttiorni. Da UDENTE na giomo prinm. 
Con viaggio" motto ìfa'Brrtdiai b "Alessandriu noli' andata. 

«I.I». — Coincidenze con il- Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento in««pqviahlle'.vnllluminazione e le t t r ica 
Si acpettapq p a s a a O B ' S r i e m e P O i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sóoietii nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e per it Americhe del Nord 
' TELEFONO H. S i f 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N . . 2 - 3 4 

Per corrispondenza CmmtMm p o s t a l e 3 2 . Per telegrammi : Naviganione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUK Società 
in UDINE signor PARETTi ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 

r r e l e f o a o s e n z a flit s o p r a a e s o n d i e s p r e s s i eli n u o v a oostrusBlone. 

LA V E R A ^M-

ANTICANIZIB 
•m^ A, LONGEGA 

Quanta ÌEoportanto preparazione. Doluta QBsare nna itntara,,pos8Ìed6 la facoltà di ridoi^a 
mirubitmante ai oapoUi e alta barba il primitivo e nutarale oaloia .1t>lci{X)idLQa . o a s t n.Q 
e xier-o , bellezta e vitalità coue nei primi anni della giovtaeùaÌ''Nòa*'ìiAiet:lttiat la pelle, né 
la biancheria ; impedisse la o a d u t a e le i o a p e l l l ^ no favorisce lo aviioppo, pniiacio il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t ì s l l a d e U ' A n t i o a x i l z l e X^onftOga baats per ottenere 
reffotto deaiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l z l e X j O u e e s A ^ la pì^i^ rapida delle preparazioni progressive finora 
oonofloiuta; Ò preferibile a tutte le altre pdrotaò la più ef&oace e la pib economica. ,[ 

Chiedere il colore che f.ì desidera: bionda, castano o nero., ' . , i . 
Si venda presso PAmminìstrazione del (i;iornale-,</< Friuli - a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato « proiso il parmcchiera A< Gervasatti in MorcatoTecchìo, 

L ' S I I ^ i m A É UNA TINTURA 
UNIUA ISTA,3SrTA3irEA 

P r e p a r a t a da l l a P r e m i t a P r ^ v A i m e r l a 

A N T O N I O LOiNTGEGA-VEÌ N E Z t À 
Nv4826 — SAN SALVATORE - M N . < 4 8 2 B 

'L 'UNICA Tintura istantanea che ai conosca 
per tingere Capelli e Barba ih Castano 
e Nero perfetto. 

UniTersalmente usata per i sugi injonte-
8tal>i}i.8^^iinN%ltÌ'tea:«.ÌW:^lp8Ì'|l'abolata 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrii mai superara i 
'pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. • ' 

) n tutte le Cittii d'Italia se ne fa. una 
forte vendita' per la sua buona fanfa ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 8 Vendesi la detta speoia-
li,t&.^on|'eE|(i||\§taj,iii^)jiatq(|ci^^sti|i0)qiie e 
relativo sjl'àzzolino. 

Abbandonate l'use di tutte' le altre Tinture 
e usato solo la miglici* Tihturat 'UniaB. 

Vendesi a L. 4 presso la ' Profumerìa A. L0'ÌI6'E|QA 
Venezia ~ S. Salva*.ore, N. 4825 . ^ -i 

0 in Udine presso la nostra Amministrazione e il parr. Gravasutti in Mercatovecchio. 

mi'' 
•i.M'toTTiiftfc^ ^ ^ Tan'wn^ 

Duo dei pi£ rìcercsti prodotti per Ili toiléttrs è ' l'Acqua 
di Fiori di Giclio e Gelsomiî o. LÀ Virtù ^i ,< îià'St'ÀÈqua 
i proprio JCIIP •più''ii(Jt'èVclli "'RsS» <')i"'slls'''tir(ty'Sella 

••-•'ciirtie fluplia'mbrbi'jezia,'fl''quel VAllatatò'cbs'parò ubn 
.̂•àihnc^oDe dfli più IjM giorni diill» gioventù e fa' sparire 
'Imncvliib. roHSb. Qualuhqni^ litKuoru' (e qiiale''nòh, lo il 

gelotia'dell» purezza del 9Uo' colorito/Qotì'potrà'farè'a 
meno dell'acqua dì Gigho . Gélunmioo' il cui nid 'di­
venta ormai generale. ! Pmsori'aiiliJibettigliailUuAs»*, 

1 rovssi vendibile prtsso l'ilffieio Aanau<i del Qìarnal» 
'II v«ni . l . tjdine. "i" -i-ils Prel'ttnr». B. 6. 
£ presso il parrucchiore'Oervasutti' iuMercatoveoishio, 

.gidii 

Tiìitiira Egiziana I S T A N T A N E A per dape ai sapelli ed alla barba 
IL COLQ-RE NATURALE 

Per aderirà allejdomsijde ohe.pii/pi»TTeDgouo continmtmoattÀ d̂ttUa mia namerosa clientelai^r avora la TINTURA KQIZIÀNA 
in UDB aola bottiglia, ijlo ^ scieiM di-«l)broTÌara e Eeuuaifloarftimon eaattaiza l'applicaiioue», il aottODcrltto, prapriatario a fabbri-
tanta, o8e altra ella Mlite i<iiili>lo!k dusibottiglia, ha poàto in vendita la TINTURA EGIZIANA [ir«i>srata Bncna in un Win fiacons. 

B> ormai conitiit'.to obo 1̂  Jintitra Eguiftna htantanm ò V nnica aho dia ai oapollì ed alla' barba il più bel colora natarais. 
L'unica cha.jioa~ao[itaDKa soalsnae vanoilcho, priva di parato d'aagento, piombo e rame. Par tali lua prarogativa l'uso di-questa 
tjntnr» 4 diventilo.oim^f gsmiìa, yttwii ig.tti.hapnii..iÙ^itisbl:^dqiiat«'.Jaj'idtói tinture istantanea, la maggior parta preparata 
Ktase'dì nitr»fc-d'aij8li(o. • T i - "' ^- •^•if..y,v^ ANTONIO LONOSGA 

' Trovaai vandtbila in 5J)J2VB,praaso l'Ufficio Annunzi del Qiérnala tt KR/S7£r. 

sisiiaggairiiiìiiji i'iifciìàÌBBi?ii?iSBi 
BaatoU gran''» lira 4 — Placala lira iS.BO. 

• ? • 

a p . scarta esolueivAmente preparata per l'applicazione sui vetr' 
n l n ' a colori moderni e di stile elegante di immenso successo' 
U i V I L'applicazione ò facilissima ò permetta di ottenere 1? 

imitaziune dei vetri dipinti a mano o vetri comie nell* 
cattedrali, Lii sua sulidità i""a tutta prova per lutti i clima e la sua t̂ aspaVenza è tal* 
da colorirò i raggi luminosi dlie-attraversano il vetro. 

Il cainpionario ò visibile'{resse le CilBI 'OT/En.IB H A U U C S C O ~ U d i n e . 

i 

OmiD-TRIPE 
Premiato all'Eslfofhiane di Paridi 1889 eon medaglia d'oro 
: l'nfallibila distruttore" SiV-TOPI, SOBCI, TALPK san» alocn {«rioolo par gli 

animali domestici; da-iion'oonfondarei colla Pasta BadeM cha i pericoloim invaca." 
, . - " D l o l i l a t ' a z l t t U L e -<••%-.• ^ 8 ' 

'•'M flolojtiaì 50 jtWMafa^POO'i'" 
Dichiariamo con placare oha il atgoor A, Couu«ato?.ha<^ttiK3na*.ìiii»lrl'SlaUil? 

menti di maoinAEÌona graavpilatura riaO'O fabbrica paatain qoeateiCittih.dii^ *spft< 
'rimanti del-àao'preparatd'; 'n>RO-TRIP£ a t'esito ne ò stato aompleto, con nostra 
piena.aoddiaiazione.Jnlfade FraltUi Poggioli,-' 

Pacàhàth-grande L. 100 — Pio<lel(r-cent."30. : 
Trovasi vendilóla, presso 1' Ufficia del giornale « IL FRIULI »' Udifi'a 

• 

tldiae 1004 — Tip. Ù,' Bardusao 


